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I signori, ai quali è scaduta l'asso-
Áëàne col giorno si ottobre 1868 e

chegtendono rinnovarla, sono pregati
a krÏo sollecitamente , a scanso di ri-
tude od interruzione nella spedizione
dël giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

dégynge d'abbonarnento ed alle let-

tore di reclamo. .

RARTE UFFICIALE
11numero 4635 della raccolta ufficiale delle

leggfe deidecreti del Regno contiene ilseguente
dèereto:

VITTORIO EMANUELE II
SER 6RABIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11aglio 1868, n. 3036, ed il

relativo regolamento 21 luglio steiso anno, nu-

mero 8070;

Vista la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il
relativo regolargento 22 agosto stesso anno, nu-
mero 3852 ;
Visto il Nostro decreto 28 dicembre 1887,

n. 4158;
Visti gli atti verbali di presa di possesso ope-

rata per gli effetti della conversione dei beni im-
mobili degli enti moiali ecclesiastici indicati
nell'elenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidazioni delle readite dovute per

le conversione dei beniimmobili appresi dal de-
manto;
Sulla proposizione dei ministri delle finanze

e di grazia e giustizia e dei culti;
Santita la Commissione centrale disin<lapato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

·Art. 1. Le rendite dovute a termini dell'arti-
colo 11 della legge 7 luglio 1866, per la conver-
sione dei beni immobili degli enti márali eccle-
siastici indicati nell'elence controsegnato dai
Nostri ministri delle finanze, di grazig, giustizia
e dei cul‡i, ed annesso al presente decretg, e
quelle da inscrivarsi sul Gran Libro del debito
pubblico a favore degli entimedesimi, a termini

dell'articolo 18 della legge 15 agosto 1867, sono
rispettivamente accertate nelle somme indicate
nelle colonne 6 e 7 dell'elence stesso.
Art. 2. In esecuzione delParticolo precedente

sarà inscritta sul Gran Libro del debito pubbli-
co la complessiva rendita cinque per cento di
lire diecinovatpila seicento gessagtessi g i¢enta-
sette cëntesimi (L. 19,666 37), con decorrenza
dal 1° luglio 1868, ripartitamente a favore degli
nti mopli ecclesiastici indicati nell'elencoe
nesso al presente decreto, e per le somme nel
medesimo loro rispettivainente assegnate (col.7);
Le rate direndita arretrate, dovute pel tempp

decorso dall'epoca delle rispettive prese di pogí
sesso dei be,ni immobili fino a tutto il 30 igiugug
1868, nella complessiva somma di lire gyaran-
tpttomila seicento novantuna e qwarantacinque
centesimi (L. 48,69145), saranno pagate rispet-
tivamente dell'Amministrazione del debito puby
blico, giusta le risultanze delle colonne 12 e 18

dell'elenco suddetto, mediante Buoni speciali a
favore dei rapprepentanti egli enti morali ec-
clesiastici (col. 12), ed a favore dell'Amministra-
zione del demanio (ool. 13), in rimlionúlene
anticipazioni fatte agli enti medésimi.

Art. 8. Pel servizio della residita che verra

inscritta è fatta sulla Tesoreria centrale dello
Stato, incotninciando dal 1·1uglio 1468, l'annua
assegnazione di lire gieoinogmila seicento ses-

gantasei e trentasette ceptpgimi (L. 19,466 37).
La Tesoreria centrale predetta fornirà pure il

fondo di lire quarantottomila seicento novantu·
na e quarantacinque centesimi (L. 48,69 i 45),
necessario pel pagamentà dei Búani che ver-
ranno spediti dall'A.mministrazione del debito

pubblico a saldo delle rate di rendita anteripre
al 1° luillo 1868, di cuiÃl? Rolpnye 9 e 10 del-

l'elegeo annesso aljiresente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, 'munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella racco'lta
tifficiàle delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
falia, inandadde a chiun e pgetti diosattfArlo
e dí farÍo osávare.

Dato aFirenze, addit agosto 1868.

OglO EMANUELE.

L. G. CAmmaar Dient.
Og ¶lLPPQ.

lenco delle rendite 5 Og0 da inscrîversi sul Gran Libro del Debito .
Pubblico per eg'etto della conversione di beni immobili

a favore di anti morali ecclesiastici (leggi 7 luglio 18ð6, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848).

Rendita annua Rate d rendita Buoni speciali
da rilasciarsi

Sede delPente morale iDÎb Ps e

ecclesiastico Nome e cognome goo
Denominazione

dell'investito

dell' o rappresentante

ente morale ecclesiastico
dell'ente morale

Go une Provincia eestesiastico

i Canoniento di S. Antonio da Milaro,
eretto nella chiesa cattedrale di . Alespapdria Alessandria D9natt 8 a.. . . • 1,618 03 1,107 12 i luglio fS68 i 195 55 913 37 2,108 92 405 55 1,703 87

2 Canonicato di S. Pietro in Vinculis,
eretto nellachiesa cattedrale di.. Tortona id. Teologo Don Luigi Pollini.... 333·87 126 84 id, 250 40 104 65 355 05 i0 Oi 845 08

, 3 CaeDrenttoaD¾el c as e eS e i .' id, id. D, Cigadio André fu Enlaguele 1,348 45 833 41 14. 962 gi 687 5l 1,650 20 897 76 1,252 44

a .....r-w na o. oroca, eretto nena .e ,

chiesa cattedrale di . . . . . . . . . . . . , id. id. D.GiusemoeiMirani fu Urbano 679 03 373 77 id. 488 42 308 36 796 88 216 70 580 i8

O Cinoniento di S. Riccardo , eretto
nella chiesa cattedrale di........ Ild, id. Da Agostino Pedevilla fu Paolg 630 39 413 29 id. 458 78 340 97 799 7! 216 48 583 27

4 Canonicato di S. Antonio,cretto nella
chiesa cattedrale di....*..';...... jd. id. Den Giuseppe Ferlos:o...... 514 43 223 a id. 381 54 $83 97 565 51 111 21 451 30

7 Canonicato penitenziere di S. Ste-
fano papa martire, nplia chiesa
cattedrale di (*)................. id. id. Don Giacomo Scaglia fu Giu-

seppe Antonio ............ 357 91 e id. 260 48 a 260 48 a 2ß0 48

8 Massa capitolare delle distribuzioni
corali,neita chiesacattedratedi(*) Pinerolo Torino Don Silvino Allmaandi....... 1,757 ßf id, 1,278 93 a i,278 92 a 1,278 93

9 Fabbriceria della chiesa parroc-
chiale di S. Simeone profeta..... Venezia Venezia Fabbricieri................. 896 91 75 84 Id. 151 97 62 57 2i4 54 a 214 54

10 Chiesa parrocchialedelepipunedi.. Olivela Alessandria D.·PietroScarrone........., 110 90 52 88 id. 48 67 43 63 92 30 92 30 a

, ) Chiesa parrocchialedel comunedi., Brusaschetto id. Don Giovanni Bertoso....... 44 23 27 96 id. 1141 23 07 44 08 44 08 a

2 Capit lo dei cangniel della chiesa
cattedrale di.................... Aeggi id. Don Piocavalleri, cavËIlere.. 14,246 96 5758 65 id. 10,403 89 4 6 7ß 14140 $5 5,803 46 9,346 62

Canonicato Gonard Bella#¾leSApat-
tedrale di ...............•,..... Ihgerplo • Torin°o Don Pietro Ramelli...,....., 908 50 635 95 id. 05f 09 544 66 1,175.76 387 89 837 80i

Canonicato di S. Margiano, pretto
nella ebiesacattedraledi........ Tortpna leggandria DonDorµnioqPossi........ ' 701 65 418 24 id. fi22 St 369 80 802 14 183 ti 708 78

15 Qanonicato teologale di S. Rosa,
eretto nella obiesaeataegrale di.. Lancipno Çhieti Ron Topunaso della Pergola,

teologo....,....,......... 538 13 376 69 ig. )93 j,3 310 77 703 90 185 87 568 03

16 Opera pia od Eredità Derossig an-
nessa al seminario dei chierici
luniori................,........ Alesnandria Messagdria Don Angelogigliara......... 7,865 14 4,968 70 ig. 5,964 (0 4,095 05 10,059 45 3,259 45 6,800 e

17 Seminario dei chieriei luniori di... id. id. . Don Pietro Pernicetti........ 3,385 85 2,294°18 id. 2,iã6.29 1,818 Ab 4,264 14 a 4,2ßt 74

18 Seminario diocesano di...... .... Atri Teramo Don Vincenzo.Stagtopi ...... 2,238 00 1,080 11 id. 1,685 17 gi 99 $,476 26 163 55 2,412 7tl

19 Mensa vescovile di (*) .. ......... Id. id. Monsignor vescovo titolare... 1,443 13 id, jþ¢ 87 e 1,094 37 185 27 909 10

Mensa vescevile di . ............. Penne id. Monsignorvescovo titolare... 4,939 23 765 79 id. 3,388 $6 gi 8 4,020 64 3,965 "l6 54 88

Af Canonicato di S. Apollonia e del
Ss. Vitale ed Agricolo, nella chiesa
cattedrale di.................... Tortona Alessandria PernigottiDon ßenedetto.... 426 03 208 95 id. 318 84 168 g #$6 60 45 88 (ß0 77

22 Legato Rossaro, annesso alla chiesa
parrocchiale di S. Ilario in (*).... Casale id. Alchera D. Giuseppe, parreco 185 17 id. 100 81 » 100 81 36 98 63 83

Il nutpero 4648 della raccolta«ßiciale Jeße
leggi e deidecreti delRegno contiene il seguents
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PBB ORAEIA DI DIO $ PER TOLONT1 DELLA SABIONS

- RE D'ITALIA
Veduto il Regio decreto in data 13 febbraio

gnno corrente, con cui vennero sciolte le sezioni
dei militi a cavallo della provincia di Siracusa;
Ritenuto che per le sezioni di Modica e di

Noto siano state già compiute tutte le opera-
zioni necessarie per la loro ricostituzione, o che
questa, anzi, sia già avvenuta per decreto della
prefettura di Siracusa, con efetto dal 1* gen-
naio pressimo passato per la sezione di Noto, e
dal 1• corrente settembre per quella ãi Modioa;
Sulla propost\del ministro delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Viene sanzionato il provvedi-

mento preso dalla prefettura di Siracusa per.la
ricostituzione delle disciolte due sezioni dei mi-
liti a cavallo di Noto e di Modica, e vengpno ri-
00BOB0iutigli eie$ti relatifi, a far temp0 dal l'
gennaio anno corrente per la sezione di Noto e

dal l' settembre anno corrente per quella di
IWodica.
Ordiniamo che il presonte decreto,munito del

gigillo dello Stato, sia inserto nella raccol¾
ufßciale delle leg6i e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di opeer-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il numero 4644 della raccolta effeciale.delle
leggi e dei decreti de2 Regno contiene il se-
quente decreto :

YITTORIO EMANUELE 11
988 GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

SE D'ITALIA
Visto l'articolo la del Nostro Real decreto

23 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'artiãolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordineNostro dal ministro
di agrinolfore, industria e ort:=i:;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi,

zio agricolo del circondario di Foligno;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltwa,
indtytria e commercio ;
Abbianto decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Cominio agrario del circon-
dario di Foligno, provincia di Perugia, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nelta raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 ottobre 1868.

VITTOlllO EMANUELE.
AROGLIO.

Sulla proposta del ministro della marina S. M.
ha fatto le seguenti disposizioni:

In udienza del 17 settelpbre 1868:
Tomasuolo Verdinendo, scrivano nel corpo dicommissariato della agerina militare, in aspet-

tativa per informità non provenienti dal servizio
ticinameto in attivita di servizio.

In udienza del 20 settembre 1868 :
Castaldo Alessandro, potto commissario di 8•

classe, id. collocato in aspettativa per motivi di
famiglia in seguito a sua domanda.

In udienza del 5 ottobre 1868:
Raineri Maurizio, contabile di 2' classe, id.

collocato in aspettativa per infermitä non pro-venienti dal servizio.

PARTE NON UFFICIALE
Il?TERlVO

Totale... 45,119 85 19,666 37 .............. 32,466 68 16,224 77 48,691 45 15,621 56 33,069 89

Rendita coroplessiva da inscriversi lire diciapnovemila seicento sessantas i e centesirni trerpfasette.
Rate di rendita arretrate in complesso lire quarantottomila seicento novantuna e centesimi quarantacinque,,da pagapi per lire quindicimila seitento teniqua e centesimi cinquantasei, ripartita-
mente, ai rappresentanti degli enti lorali ecclesiastici, e per lire trentatremila .sessantanove e centesimi ottantanove all'Amministrazione del Demanio.

Osservazioliti. ••

I buoni speciali rilasciati dall'Amministrazioue del Debito Pubblico sarañoo pagado dalle casse del debito pubbliep 9 dalle tesorerie proviaciali, sepondo il luogo di residenya degli enti morali
ecclesiastici.

(*) La tassa del 30 per cento imposta'sull'intiero patrimonio dell'ente assorbe la rendita che eyebbesi dovuto inscrivere a termini dell'articolo 11 della legge 7 luglio iß66.

Firense, addl 6 agosto 1868.

Yisto·d'ordine di S.M.
Il Ministro delle Finanze

L. 9. CAMBRAY DISBY.

Tieto d'ordias di S. M.
Il Ministro di Gresia, Giustizia e Culti

DE FILIPPO.

MINISTERO D'AGRIGOLTURA,1NDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare (n•50) ai signori prefetti, presidenti
dei Comisiagrari e sindaci del Regno intorno
alla statistica pastorale.

Firenze, 26 ottobre 1868.
I(inno può ignorare l'importanza della pasto-

rizia in uno Stato la cui principale industria è
certo l'agricola.
Dagrantempoilpaese sente il bisogno disape-

re quale è la nostra ricchezza pastorale edin che
relazione si tro 4 con l'industria agraria; quali
soccorsi ed aiuti reciprocamente si prestano co-
deste principali industrie del Regno; quale è la
importanza delle produzioni che se ne cavano e
se rispondono ai bisogni interni ed al cambia
con le produzioni estere.
Il paese manca di una statistica pastorale, la

sola che può rivelarci un mondo di fatti impor-
tantissimi sinora sconosciuti tanto rispetto allo
impiego gepossario delle forze animah nell'agri-
poßgra, quanto dei prodotti della carne e' dei
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formaggi, dei cuoi e della lana, delle ossa e di
ogni altra produzione animale atte a soddisfare
i bisogni della nostra economia interna e del
commercio.
Conoscere adunque quatite peedre vi sono

sulla superficie del terreno-nazionale, quante
macche, bufali, cavalli, capre, maiali, asini e co-
me si ripartiscono per provincie e per regiom e
la piti bella impresa d'un amministrazione che
tende a promuovere e migliorare le condizioni
economiche del paese. - Non vi è nulla di fi-
scalità in qitesto, non è pensiero di ulterioriim-
poste che spinge il Governo ad indagare codeste
ricchezze nazionali; ma è un concetto invece
che può recare con sè certi beneficii nello inte-
resse di codeste industrie° dietro la conoscenza

positiva della vera ricchezza nazionale.
Il paese stesso non deve ignorarè i fatti suoi

e la importanza dei. capitali addetti all'agricol-
tura sui quali può contare; tod deve ignorare
qttale attività può esercitare il suo commercio
in fatto di animali e di produzioni agricole. --
Codeste ricerche debbono essere fatte da una in-
telligente amministrazione, e chi riconosce i
vantaggi di essa non può rifiutarsi di fornirle
quelle conoscenze di fatto che possono influire
alla pubblica prosperità.
Compreso da questo concetto il Ministero si

volge con piena fiducia ai proprietari del Regno,
ai sindaci, alle Giunte di statistica, ai Comizi
agrari per invitarli a cooperare onde si riesca
nell'utile impresa.

11 censimento del bestiame deve essere fatto
in un sol giorno in tutti i comuni del Regno e

si partirà dalla base di fatto, cioè dalla nume•

razione del bestiame che ejettivamente si trova
nel territorio di ogni comune. All'uopo sarà di-
stribuita a ciascun proprietario, possessore o

conduttore un'apposita scheda che va riempita
secondo le classifiche indicate nellamedesima, il
tutto a norma delle istruzioni annesse alla pre-
sente.
fšu queste schede distribuite dal sindaco del

comune, riempite che saranno, si debbono com-
pilare gli stati comunitativi.
La Giunta municipale di statistica ha l'inca-

rico di rivedere le schede e di corredare gli
stati comunitativi di tutte le osservazioni gene.
rali risguardanti le razze preferite e prevalenti
nel comune, l'uso a cui sono più specialmente
destinate le diverse specie di animali, i luoghi
dove se ne fa uno smercio più attivo, i prezzi
correnti per capo di bestiame secondo che serve
al lavoro od al macello, alla produzione di for-
maggi o ad aiuo ; lo stato presente delle stalle;
e le quantità e qualità di concimi; lo stato dei

pascoli; la qualità e prezzo dei foraggi adope-
rati per l'allevamento e la nutrizione. E poichè
in talune provincie del Regno accade nelle va-
rie stagioni dell'anno la trasmigrazione del be-
stiame di mandra dalle montagne alle pianure e
viceversa,le Giunte comunali di statistica avran-
no cura di indioure, nella colonna delle osserva-
zioni, il numero approssimativo degli animali
che trovansi o che mancano nel territorio del

comune per effetto della trasmigrazione sug
detta, indicando ancora, con la maggiore preci-
sione che fia possibile, il luogo di provenienza
o quello ove attualmente trovasi il bestiame.
Gli stati comunitativi colle osservazioni delle

Giunte statistiche insieme alle schede dei sin-

goli possessori di animali saranno inviate dal
sindaco al presidente del Comizio agrario, nel
cui circolo trovasí il comune.

Il Comizio agrario riceverà gli stati e le sche-
de, ne curerà la correzione, ove ne sia bisogno,
li riassumerà in quadri per l'intero circondario

o distretto del Comizio, aggiungendovi un_ som-
mario delle più importanti osservaziom fatte.
dalle Giunto di statistica ed aggiungendovi an-
cora quelle osservazioni generali sullo stato

delle industrie gregatie esistenti nel circondario
o distretto, notando di ciaschedona speie e

razza i pregi, i difetti, e notando e suggerendo
i miglioramenti pratici di cui possono essere

puscettibili.
Porterà eziandio un attenta disemina sui

rezzi correnti per ciascun capo di bestiame,
on che sui prodotti industriali che se ne ca-

vano. . .

I Comizi agrari faranno cosa opportumssima
aggiungendovi le loro consideraziom all'argo-
mento dei pascoli e dei foraggi.
Ma più di ogni altra cosa i Comisi agrari do-

vranno curare lo studio dei concimi che si ri-

traggono dalle varie specie di bestiame, della
loro efficacia relativa, e dell'iiso a cui si impie-
gano in agricoltura. ,

I quadri riassuntivi di tutte codeste notiste

con la relazione di corredo saranno inviati dal

presidente dal Comizio agrario al prefetto della
provincia, il quale nella qualità di presidente
della Gianta statistica provinciale, dopo averli
fatti da questa esaminate, li farà riassumere in
un quadro unico provinciale· e lo inviera al Mi-
nigtero di agricoltura, industria e commercio,
insieme alle osservaziom che la Giutità þrovin
ciale crederà di dover fate sullo mtero lavoro

statistico e sulla economia generale ðella pa-
storizia nella provincia.
Nel giorno 31 dicembre del corrente anno

adunque i proprietari del bestiame del Regno
procederanno alla dichiarazione degli animali
che posseggono conforme alle schede che sa-

ranno loro antecedettemente date dal sindaco
del comune.

11 sottoscritto fa assegnamentó sul provato
zelo di V. S. per raggiungere l'utile geopo di

che si tratta.
Il Ministro: BaooLlo.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONB GENERALE DELLE POSTE.

Avviso.

Si avverte il pubblico che per effetto di un re-
cente cambiamento avvenuto nell'orario delle

ferrovie di Francia e delle conseguenti muta-
zioni di parte del servizio postale italiano, il

tempo utile per la partenza delle corrispondenze
per l'Egitto, le Indie orientali, la Coa, il Giap-
cone e l'Australia resta fissato

normalmente per ,

Íe principali città del Regno come segue:
Da Firenze, domenica . .

9 50 ant.

Da Napoli, 106 • · . 2 55 pom.
Da Torino, id. . . . 7 45 ant.

Da Milano, id.
. . .

9 40 ant.
Da Venezia, id. . . .

9 45 ant;

Da Bologna id. . . .
3 45 pom.

Firenze, 31 ottobre 1868.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

ÐlREglONE GENERALB DBI TELEGRAFI.

117 corrente in aperto al servizio del Governo
e da Ifrititi il Ponto smáfotico di Santa Matig'

di Leuca (provincia di Otranto) con orario di
giorno limitato.
Vi è la sopratailsa (esprgsod lite tnA i (

porto dei dispacei ilalPuflicii aÌ gaese di
ghano.

Firenze, 2 novemhte 180Å
IL MINISTRO

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Visto il decreto ministeriale del 16 ging o

1868 col quale fu aperto un concorso per due
assegni di perfezionamento all'estero nello stu-
dio di anatomia umand di lire 3,000 annue cia-
scuno e per la durata di due anni;
Visto l'altro decreto ministeriale della stessa

data con cui fu nominata la Commissione esa-
minatrice, e il decretoministeriale 5 agostbþ.p.
che ha determinato il programma ,per l'esatne
teorico-praticp d'anatomia umana da sostenersi
dai candidati régolarmente iscritti al concorso;
Visti gli atti delãoiicorso dai quali risulta che

dieci giovani chiesero d'esservi inscritti;
Visto il rapporto della Commissione esamina-

trice del 29 corrente mese, da cui risulta che i
quattro i quali sohosi presentati alla prova del-
l'esame furono tutti'dichiarati eleggibili, ma il
dottor Giovanni Saviotti, primo dissettore acPo
stabilimento anatomico della R. Università di
Torino, e dopo lui il dott. Sante Sirena, assi-
stente enotario al gabinetto d'anatomia umana
de}la R. Università di Palermo, furono ricono-
sciuti meritevoli dell'assegno

Decreta:
I due assegni di perfezionamento all'estero per

lo studio dell'anatomia umana, stabiliti col ci-
tato decreto del 16 giugno 1868 sono conferiti
al dottor Giovanni Saviotti e al dottor Sante
Sirena predetti.
Con successiva disposizione amministrativa

verrà determinata la decorrenza degli assegni il
luogo di studio dove si recheranno ivincitoriÊeÏ
concorso, e le condiiioni a cui dovianno adein-
piere.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte

dei conti.
Dato a Firenze, il di 81 ottobre 1868.

11 Ministro: Baosuo.

MINISTERO
DELLA ISTROZIONE PUBBLICA.

In seguito agli esami di concorso ai posti va-
canti nel R. collegio Carlo Alberto per gli stu-
denti delle provincie in Torino, il Consiglio su·
periore di pubblica istruzione nella sua adu-
nanza straordinaria del 28 attobre scorsp liW
preso le seguenti deliberazioni:

10 Ha conferito definitivamente a ciascuno
dei concorrenti qui soito indicati un posto gra-
tuito nel R. collegi6 predetto, assegnando
quelli di fondazione regia ai giovam:
Bernardi Pietro, di Torino;
Cerruti Valentitio, di Croce Mosso; ·

Lace Giovanni Antonio, di Andorno;
Sella Gio. Batt., di Andorno Cacciorna;
Micotti Giovanni, di Oggebbio;
Niccolotti Giuseppe, di Novara;
Parodi Francesco Maria, di Genova;
Amadeo Luigi, di Sassari;
Aicardi Vittorio, di Testico;
Solerio Giovanni, di Casale;
Bianchi Silvio, di Livorno;
Marucco Antonino, di Sommariva del Bosco;
Invernizio Giacomo, di Tortona;
Mossa Andres, di Luras;
Botto Paolo, di Torino ;
Teppati Giuseppe, di Pessinetto ;
Parvis Francesco, di Breme;
Zenone Luigi, di Borgosesia

ed uno di fondazione Ghislieri al giovane
Parvopassu Luigi, di Alessandria.
2• Ha dichiarato dover rimaner sospesa l'ag-giudicazione dei, rimanenti posti di regia fonda-

stone ai giovani qui appresso indicati, sino a
tanto che abbiano adempinto a determinate con-
dizioni che saranno loro indicate per mezzo dei
presidenti dei Consigli provinciali scolastici, ai
quali ptesentarono le dimande di ammessione al
concorso, cioe a
Capello Luigi, di Villafranca;
Scarzella Alberto, di Millesimo,
Maglioli Eugenio, di Bioglio;
Beisone Giuseppe, di TorrePellice;
Soniano Andrea, di Koddovi
Cappa Emilio, di Torino.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamento pei posti semigratuiti
annessi si licei ginnasiali e convitti nazionali
delle þrdiincie naþoletane approvato col Regio
decreto 10 giugno 1862

.

Vista la proposta del signer prefetto ýresi-
dente del Consiglio provinciale scolastico di
Chieti in conformità dell'art. 11del citato rego-
lamento sull'esito dell'esame di concorso ai po-
sti semigratuiti vacanti nel convitto nazionale
di Chieti seguito in agosto ultimo;
Udito l'avviso della Commissione centrale

sälla relazione della Commissione esaminatrice;
Decreta:

Il giovane Cesare Valignani è dichiarato vin-
citore di un posto semigrafnito tiel convitto na-
zionale di Chieti, col godimento di eido'gosto
dal 10 gennaio 1869.

Firenze, li 29 ottobre 1868.
Pd Ministro : Nuora.

IL MINISTRO

DELLA x¶BELICA ISTRUZIONE
Visto il regolamento psi Posti, semigratuiti

übidssi ai licei ginnasiali e devitti nazionali
delle provincie napoletane, approvato cál Begio
déereto le giugno 1862;
Ÿista la proposta del priefetto presidente del

Consiglio provinciale scolastico di Basilicata in
conformità dell'art. 11 del citato regolamento,
salPesito dell'esame di concorso ai posti semi-
gratuiti vacanti Iiel convitto nazionale diPotents
seguiti nel corrente mese di ottobre;
Udito l'avviso del provveditorato centrale per

l'istruzione secondaria sulla relazione della Com-
missione esaminatrice;

Decreta :

Il giovinetto Papera Francesco è dichiarato
viticitore di un posto semigratuito governativo
nel convitto nazionale di Potenza col godimento
di ess« posto gals 1* gennaio prossimé.

Firenze, li 20 ottobre 1868.
Pei Ministro: NAPOLI.

SIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
Obbligazioni della Ferrovia di Novata il enl

servizio venne assunto dal Gowthe in fòrza del-
l'articolo 12 della Convenzione 20 giugno 1868

approvata còÏ leggé 31 agobb Áëtto anno,
num. 4587.

eri delle selladaµatirôÊ igazioni cons.
se nello 11' direzione seguita in .Torino
30 ottobre 1868:

477 772 908 1540 2182 2202 2351
À72 2831 3287 3344 3428 3487 3655
3707 3787 3919 4023 4039 4204

.
468i

5089 Sã40 5477 5910 5911 6052 6338
$525 6Í40 7203 7218 7297 7549 7641
7666 8055 8428 8538 8881 8974 9376
9382 9446 9702 9904 10024 10028 1018i
10206 10426 10976 11115 it*237 11439 if67f
11713 12014 12075 12200 12976 13210 13508
13618 13720 13879 13891 14307 14383 14395
11689

.
14818 15409 15651.

Le sovramenzionate obbligazioni hanno ces•
sato di fruttare a benefleio dei possessori con
tutto il 30 settembre p. p., e si farà luogo al
rimborso del corrispondente capitale in lire
trecentoventi cadauna mediante deposito delle
obbligazioni munite delle cedole non mature al
pagamento.
Torino, il 30 ottobre 1868.

11 Diregore capo della 3. Divisione
simooms.

Per il Direttore generate
L'Ispeuore generale: Gurarrr.

UIREZIONE GENERALE DEL 0EBITO PÏIBillICO
(Prima pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica sull'annotaziòhe di un
vincolo di usufrutto a favore di Rosa Comini fu
Franoesco, della rendita di L. 150, iscritta sui
regis,tri della Direzione di Milano, al n. 53368,
del consolidato 5 per •¡,, a nome di Lombardi
Paolo, fu dottor Carlo, di Nesso, allegandosi
l'identità della persona della usufruttuaria con

quella di Rosa Comini, fu Ambrogio.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale usufrutto, che, trascorso un mese dalla pub·
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizion sarà operata la chiesta retti-
fica.

Torino, 30 ottobre 1868.
Per il Direttore GeneraÌe

L'ispenore geheraled M. D'Aalmazo.

DIRIZIONE GENERALE DEL DEBlf0 PUBBLICO
( Seconda pubblicazione )

Si è chiesto il tramutamento della rendita di
lire 5800 iscritta al consolidato 5 0|0 al n° 32,909
a favore di Pensel baronessa Gabriella di Al-
erto, domiciliata in Nizza, allegandosi l'iden-
tità della pethona della medesima con quella di.
De Peneell baronessa Gabriella vedeva,« hats
d'Ellevafi, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo op¡iosizioni, sarà operato il chieste tra-
mutamento.
Torino, 19 ottobre 1868.

Pel Direttore generale
L'Ispettore generale GALLETTI.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRE$50 LE DIRE210NE GÊNERALE DEL DERITO PUBBLICO
Coerentemente alle dis¡>osizioni contenute

nell'art. 181 del regolamento approvato col Re-
gio decreto 25 agosto 1863, n° 1444, si notifica
che, dovendo procedersi alla restituzione del-
l'infradescritto deposito al cancelliere del tribu-
nale civile è correzionale di Vercelli, per essere
erogato nel pagamento di spese processuali,
giusta l'ordinanza di detto tribunale in data 19
agosto 1868, edallegandosi il non possesso della
corrispondente cartella, sidiffida chiunque possa
hvérvi inteí·esse che, trascorso un mese opo la
pubblicazione del presente, rimarrà il detto ti-
tolo di nessun valore.
Deposito di L. 100 fatto da Novella Michele,

per tanzione della libertà provvisorië del pro-
prio nguo movella Francesco, anyy-ouwou
dalla cartella n. 18072 della Cassa centrale in
data 8 agosto 1861.

Torino, li 28 ottobre 1868.
Il direttore capo di divisione

Gaassons.
Visto, per fAmministratore centrale

GALLETTI.

NOTTEW, ESTERE

INGm14TERRA. - Si legge nel Times :
Il signor Bright nel suo discorso a Birmin-

ghtm fece la storia delle cólpe del partito tory
fino al momento presente. Tutti giudicheranno
questo suo ultimo indirizzo ai suoi elettori più
interessante di quello che lo precedè, non solo
perchè l'attenzione nostra è risvegliata dai re-
centi avvenimenti più che pel passato,ma anche
perchè in questo caso gli avvenimenti scorsi
äon stati discussi à sazietà e il ritornarvi sopra
è disutile e fuor di luogo.
Il signor Bright nell'atto di riforma del 1867

lia un eccellente argomento, perchè moltissimi
a Birmingham eserciteranno il diritto di fran-
chigia in virtù di quell'atto. Coptoro natural-
fnetite s'interessano nella stoña di una misura
la quale conferisce loro un dirit'th tanto inipor-
tante, mentre nello stesso tempo sono dubbiosi
quanto agli effetti di molte sue disposizioni, e
incliääno a credere che non è definitivá. Il
progresso di quella misura fa accompagnata da
un grande coro di malumore liberale. In primo
luogo v'era naturalmente una gelosia perdona-
bile della riuscita del capo dei tories. R bill,
benchè mutato assai, in senso parlamentare e

legale fu il bili del Governo..... I candidati go-
vernativi hanno diritto di vantarsi che l'atto
chŒ pässð nel 186'l era piti liberale del õilTyro-
ptete nel 1866.
- Il Liverpool Mercury pubblica le lettere

seguenti: ,

e 280 South hill Park
« Liverpool, 26 ottobre.

« Signorf, vorrete avere la cortesia di dar
pubblicità ad una lettera che il signor Gladsto-
ne mi ha, scritta in risposta a certe questioni da
me fattegli a nome di alcuni de'suoi elettori,
per conoscere le sue idee sul bili dal sig. Shaw
Lefevre intorno alla modificaziane delle leggi
relative al diritto di proprietà delle donne ma-
ritate e quanto al movunento in favore della
eatensione.della franöks"à ele‡‡9ra1941)*4ema
che hanno cepyg,

« Sono, ecc.
•GIUSEPPINA E. BUTLaa, a

« Hawarden, 24 ottobre 1868.
« Signora, abbiate la bontà d'informare i

miei elettori, in nome de'quali mi scrivete, che
in principio io sono fautore di provvedimenti

che mirassero a tutelare in modo utile i diritti
che possono avere le donne maritate su quello
the guadagnano. Credo anche che vi è luogo di
studiare seriamente i mezzi di assicurare, nei
collegi elettorali, un posto alle donne che pos-
sono avere qualche titolo ad essere rappresen-
tate. Al di là di quei punti vi prego, signora, di
permettermi di fare le mie riserve.

« Sono, ecc.
• W. E. GLADSTONE. 5

SVIZZERA. --- La Gazzetta ticinese del SO
ottobre pubblica il progetto di atto addizionale
alla convenzione del 22 agosto 1864 per la cura
dei feriti in tempo di guerra, il quale atto venne
sottoscritto dai delegati dei vari governi nella
recente conferenza che essi tennero a Ginevra.
Il progetto è così concepito:

nazionalità. Non dovranno incomodare in nes·
sua modo le mosse dei combattenti.

« Durante e dopo il combattimento agirand
a loro rischio e pericolo. I helligeranti avraag
il diritto di controllo e di visita; potranno riße
tare il loro concorso, intimar loro di allonta
narsi e ritenerle se la gravità delle circostani
l'esigesse. I feriti ed i naufraghi raccolti da gai,
ste navi non potranno essere reclamati dad
cuno dei combattenti, e sarà imposto loro d
non servire per la durata della guerra.

« 14. Nelle guerre marittime qualunque i
grave sospetto che uno dei belligeranti appio
fitti del beneficio della neutralità in interessi
diverso da quello dei feriti e degli ammalati
permette all'altro belligerante, fino a prova h
contrario, di sospendere la convenzione a sul
riguardo. Se questa presunzione diventa cei

« 1. Il personale designato nell'articolo 2 della tezza, la convenzione può venir denunciata pé
convenzione continuerà, dopo l'occupazione del tutta la durata della guerra. »
nemico, a prestare secondo i bisogni le sue cure
agli ammalati ed ai feriti dell'ambulanza o del· In risposta alla nota di All pascia, il,ministrol'ospedale a cui appartengono. Quando chiedes- degli esteri di Romania signor Golesco ha di
se di ritirarsi, il comandante delle truppe occu- retto a Savfet pascià la nota che segue: .panti fisserà il momento della partenza che non Bucharest, 4 (16) ottobre 1868.potrà però differire oltre una certa durata in Eccellenza,caso di nael pt a

h eal eranti dovranno pren all laet era che SreAràApl pdaerceià ier a modetsi le disposizioni per assicurare al persouale
.

. . sovrano in data del 10 settembre 1868 e pregoneutralizzato caduto m mano di armata nemica la E V.l'integrale godimento del suo mantenimento. . d'essere persuaso che avrei disimpegna-
« 3. Nelle condizioni previste dagli articoli 1

to questo dovere colla mia sollecitudine abitua-
e 4 della Convenzione, la denominazione d'am- le, se il contenuto del dispaccio non mi avesse

bulanza si applica agli ospitali di campagna ed
fatto crepdere opportuno lasciar trascorrere qual-altri stabihmenti temporanei che seguono le

truppe sui campi di battaglia per ricevervi am. Infatti, le quistioni che vi si trovavano erand
malati e feriti. le stesse che ci erano state fatte al principio del
« 4. Setondo lo spirito dell'art. f> della Con- moviniento bulgaro, ed alle quali il governo di

venzione e le riserve menzionate nel protocollo S. A. senerissiina 11 pritleipe Carlo aveva rispo-
del 1864 è spiegato che, per la distribuzione de- sto nel modo più pronto e più categorico.Forse
gli oneri relativi agli alloggi delle truppe ed älle avevamo il diritto dicredere che, dopo le dichla-
contribuzioni di guerra, sarà tenuto conto sol. razioni formali da parte nostra e le misure ener-
tanto in via d'equità dello zelo caritatevole spie- giche da ,noi adottate all'epoca di quei tentativi
gato dagli abitanti. di agitazione, 11 governo di S. M. il Sultano non

« 5. ColPestensione dell'art. 6• della conven- avrebbe piu prestato fede a quelle accuse che
zione, è stipulato che, nella riserva degli uffi. non possono avere altro scopo che quello ditur-
ciali, il cui possesso importerebbe allasorte delle bare la buona armonia fra 1 due paesi legata
armi e nei limiti stabiliti dal secondo § di que-

tanto strettamente, ed i cui interesel fanno loro
sto articolo, i feriti caduti nelle mani del nemico, un dovere di allontanare ogni germe di malin-
quand'anche non fossero riconosciuti incapaci di teso,

servire, dovranno essere rimandati ai loro paesi Se vengo a dare quest'oggi soltanto a V. E.
dopo la loro guarigione, e ciò al più presto, a gli sclnartmenti chiesti da S. A. Alì pascià, si è
condizione però che non riprendano le armi du- perche guanto piu si tentava di suscitare malu-
rante il corso della guerra. mori fra di noi, tanto piu ci sembrava conve-

« 6. Le nati ohe, a loro rischio e pericol , du. niente che la nostra condotta verso il governo
rantee dopo il combattimento, raccolgono o ottomanoglifornisseunanuovaprovadellasin-
che, avendo raccolto naufraghi e feriti, li por. cer2tà delle nostre dichiarazioni. Sua Altezza ha
tano a bordo di un bastimento sia neutro, sia creduto poterst fare un giusto giudizio dei no-
ospitaliero, godranno fino al compimento della stri atti, sul parere di qualche giornale del pae-
foro missione della parte di neutralità che le se, ma essa ha dato realmente troppa impor-
circostanze del combattimento e la situazione tanza alle loro dichiarazioni, e noi deploriamo
delle navi in conflitto permetteranno di loro ap, che iligoverno di S. M. il Sultano ne abbia rice-
plicare. L'apprezzamento di queste circostanze vuto cattiva impressione. Vostra Eccellenza è
è affidato all'untanità di tutti i combattenti. I troppo intelligente per non sapere che nei pae-
naufraghi ed i feriti così raccolti e saivati non si, in cui esiste la libertà della stampa, le asser-
potranno sèrvire durante il corso della guerra. zioni dei giornali non possono essere accettate
« 7. Il personale religioso, medico ed ospita- senonche colla massima riserva, e mon sono

liero di qualunque bastimento catturato è di- prove concludenti contro un governo,
chiarato neutro. Lasciando il bastimento, porta Quindi è inesatto che vi siano state bande,
seco gli oggetti e gli strumenti di chirurgia che che si sona ostensibilmente organizzate sul ter-
sono di sua proprietà particolare. ritorio rumeno, e colla complicità degl'iúlpiegati

« 8. 11 personale designato nell'articolo.pre- del governo. Il solo fatto che sia avvenuto è il
cedente deve continuare a compiere le sue fun. passaggio notturno d'una banda di 150 uomini,
zioni sul bastimento catturato e concorrere allo fatto che provocò le misure attive che vi abbia-
sgombro dei feriti fatti dal vincitore, quindi de. mo tosto partecipato.
v'essere libero di raggiungere il suo paese, giu. Il governo di S. A. R. il principe Carlo non
sta il paragrafo 2 del 1° articolo addizionale, poteva essere reso responsabile legittimamente,
qui sopra. Le stipulazioni del 2° articolo addi. come non lo è il governo di S. M. il Sultano,
zionale suindicato sono applicabili al tratta. delle bande bulgare che er sono formate sul suta
mento di questo pefoonale.

. ) proprio tertitorio
, mafgrado la sorveglianza

. « 9. I bastimenti ospitali-militari rimangono I anno awoorna muouimano, co-.... ..... 4
sottoposti allelegni di guerra per quanto con. sospettati i governi prusdiano, austriaco e turco
.-= a is.» mater'1ale, assimkentano proprietà d'essere gl'istigatori o gh spettatori complacenti
del catturato, ma questi non potrà cambiarne la delle bande partite dai loro paesi, durante l'in-
destinazione speciale per la durata della guerra. surrezione palacca ¡ come in fine non si è accu-

« 10. Qualunque bastimento di commercio, a sato il governo austriaccr di slealtà verso la Su-
qualunque nazione appartenga, incaricato esclu- bhme Porta, perchè, all'epoca di avvenimenti
sivamente dei feriti e degli ammalatidi cui esso della stessa natura in Bosnia, gli insorti hanno
operi lo sgombero, è coperto dalla neutralità ; ricevuto rinforzi dai paesi austriaci. Infatti, non
ma il solo fatto della visita, notificata sul gior. si è pensato allora, per quanto ne sappiamo al-
nale di bordo, da un incrociatore nemico, rende Ineno, a dire ch'esst erano organizzati colla con-
i feriti e gli ammalati incapaci di servire du, alvenza o l'autorizzazione del governo di S. M
rante il corso della guerra. L'incrociatore avrà Apostolica.
pure il diritto di mettere a bordo un commis. Se il governo di S. M. il Sultano fosse stato
sario per accompagnare e verifloare così la meglio loformato, invece ch'essere indotto in
buona fede dell'operazione. Se il hastimento errore da insinuazioni che, se sono ostili alli
contenesse inoltre un carico, la neutralità la Rumenia, non sono, crediamo, più vantaggiose
coprirebbe ancora purchè questo carico non sia alla SdblimePorta stessa, egli avrebbe reso gin
di tal natura da eesere confiscato dal hellige. stizia al goierno di S. Á. S. il principe dei Ru
rante. meni, e non sarebbe ricorso alle potenze garan

« I belligeranti conservano il diritto di proi, ti, la cui ingerenza (quantunque non si possa
bira ai bastimenti neutralizzati qualunque co- dubitare della loro premura per l'uno e faltro
municazione e qualunque direzione che giudi. paese) non potrebb'essere però di natura da
cassero nociva alle loro operazioni. Nei casi mantenere la fiducia assoluta che dovrebbe esi-
urgenti potranno esser fatte delle convenzioni stere fra di noi. Simili passi sono il risultato
particolari fra i comändantiin capo per neutra. d'una certa diffidenza, come non lo nega 8. A.
lizzare momentaneamente in modo speciale le Ah pasc14.
navi destinate allo sgombro dei feriti e degli La convinzione, al contrario, che noi non ab-
ammalati.

,

biamo cessato di avere sui vantaggi comuni che
« 11. I mafiliai ed i militari finbarcati, feriti ci deve procurare una continua intimità, ha fat-

od ammalati, a qualunque' nazione apparten. to sì che, malgrado le dichiarazioni allarmanti
gano, saranno protetti o ourati dai catturati. Il che ci erano state date relativamente alle dispo.loro ripatrio à sottoposto alle prescrizioni del. sizioni della Sublime Porta verso di noi, nou cil'articolo IV della Convenäione e dell'art. Y ad. siamo indirizzati alle polenze garanti, ma abbia-
dizionale, mo respinte quelle voci con indegnazione, poichè

« 12. La bandiera distintiva da aggiungersi non abbiamo dimenticato che i grandi sovrani
alla bandiera nazionale per indicare un basti- dellaTurchia sono stati grandi, soprattutto per-
mento o una barca qualunque che reclama ilbe. chèrispettavano la loro parola ed i loro trattati.
neficio della neutralità, in forza dei principii di Sua Altezza rammenta la fiducia che il go-questa Convenzione, è la bandiere bianos con verno di S. M. aveva riposta nelle dichiarazioni
croce rossa. I belligeranti esercitano a tale ri. rassicuranti del nostro agente signor Golesco.
guardo tutte le verifiche che giudicano neces. Oso sperare che quanto è avvenuto dopo quelsario. I bastimenti-ospitali militari saranno di. l'epoca, cioè non essendosi rinnovato sulla riva
stinti_da una pittura con batteria verde.

..
sinistra del Ilanubio alcun fatto che avesse po-

« 18. Le navi-ospitali, equipaggiate a spese tuto inquietare la frontiera turca limitrofa, avrà
delle Società di soccorso riconosciute dat go. fatto che S. A. ritorni alle sue primitive im-
verni firmatari di questa convenzione provviste pressioni di fiducia.
di Commissione emanata dal sovrano che avrà Quanto all'inchiesta alla quale abbema fattdgto l'espressa autorissazione, e di un docu- procedere, devo osservare che le investigazioni siento delle autorità marittime competenti, cer- fanno qui dalleautorità competenti, che leCortitificante che esse furono sottoposte alloro con- e tribunali pronunciano, e che alla fine i doen-trollo durante il loro arpigmento e la loro par- nienti divengono pubblici, come avviene in tutti
tenza 11nale, e che erano allora unicamente ad- i paesi dove la giustizia è completamento sepa-dette allo scopo della loro glissione, iaranno rata dall'amministrazione. Vi sono in prigioneconsiderate come neutre, e così pure tutto il loro degli accusati, ed il processo avrà luogo senza
personale. Sarannoprotette e rispettate giþel- rharggdlgoverno di.S il Sultano può avereIfgetatiti SPftfWE6 riddñTsõëië, iiiiMo, coÍla sin d'ora la piena soddisfazione di apprendereloro bandiera npzionale, la bandiera bianca a che le nostre ricerche coscienziose non ci hanno
crope rosm. La marca distintiva del loro perso- rivelato nuovi motivi di allarme, e quella di so-
nale nell'esercizio delle f'uazioni sarà una fascia pere che le frontiere dell'Impero non sono piùcoi medesimi colori; la loro pittura esternasara state inquietate da questa parte,
bianca con batteria rossa. Questi bastimenti Per quanto concorne la guarentigia che la Ro-
porteranno soccorsi ed assistenza ai feriti ed ai mania now divenga il focolare dei fautori di tor-
naufraghi dei belligeranti senza distinzione di bidig non v'era la necessità di richiamare gliim-
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pegni del miosovrano rispetto aS.M. il Sultano,
poichè, impedendo raggiri perturbatori in Ro-
mania, si guarentisce ancora più la Romania che
non gli Stati vicini, e, non facendolo, il governo
di S. A. Serenissima il principe Carlo manche-
rebbe non soltanto ad impegni d'onore, ma al
suo dovere più imperioso verso il proprio paese.
Relativamente alle misure adottate, aggiun-

gerò che il vigore da noi spiegato nella sorve-

glianza di tutta la linea del Danubio, una delle
più difficili, per la sua estensione come per le
sue numerose isole, e l'attività che impieghiamo
ad armarci per potere in tutte le circostanze
meglio difendere la neutralità del territorio ru-
meno, ci hanno sembrato le guarantigie più se-

rie che possa desiderare la Sublime Porta. Not
speriamo quindi che la polvere che è stata re-

centemente sequestrata, probabilmente per er-
rore, ci sarà consegnata senza ritardo, e chesa-
ranno dati ordini ufficiali di lasciar passare le
armi, che abbiamo dichiarato voler far venire
dalla Turchia.
I.a Romania possiede oggidi tutte le condi-

zioni territoriali, pohtiche e sociali per potere
prosperare ed essere felice, poichè essa non

avrebbe a guadagnar nulla collo spingere gli
sguardi oltre alle sue frontiere: ciò sarebbe lo
stesso che esporre il suo presentee compromet-
tere imprudentemente il suo avvemre.
Altre volte, quando queste condizioni manca-

vano alla Romania, quando avevamo per capi
del governo principi i quali, per la loro origine,
le loro tradizioni e la natura stessa del loro po-
tere, erano in balia di partiti interni e sottopo-
sti quindi alle influenze dello straniero, nel qua-
le cercavano il loro punto d'appoggio, le poten-
ze estere potevano sospettare I Rumenidi tenta-
tivi azzardosi. Ma ora che noi siamo nelle
condizioni desiderate, che abbiamo per sovrano
un principe che appartiene alle due più illustri
famiglie regnanti d'Europa, e che s'appoggia,
non già sui privilegi d'una classe, masull'esame
del popolo tutto, la Sublime Porta pitò essere

certa che non è il governo di S. M.I. il principe
Carlo che si lascierà intimidire da infinense
Btraniere, ma che al contrario egli nonprende e

non prenderà la regola della sua condotta se

non che negli interessi ziazionali, che egli saprà
salvare in ogni occasione, pur rimanendo scrn-

polosamente fedele ai trattati che hanno assicu-
rato l'esistenza autonoma dellaRomania.
Noi amiamo a non dubitare che, dopo queste

franche e leali spiegazioni, S. M. il Sultano con-
tinuerà ad avere verso di noi quella sollecitu-
dine benevola, a cui accennò S. A. Alipascià ed
alla quale noi annettiamo ed annetteremo sem-

pre il piti gran valore.
Vogliate gradire, ecc., ecc.

GeneraleNicon GoLEsco.

VARIETA
La macchina solax•e.

Riferimmo è già qualche tempo, accompagnan-
dola con la riserva che vi apposero anche altri
giornali, lanotizia di un nuovo ritrovato del sig.
Ericsson per usare dei raggi e del calor solare
come una forza motrice. Ora il corrispondente
di Berlino del Times manda a quel diario una

lettera dello stesso inventore, che discorre ap-
punto di quella scoperta.
Ci sembra utile riprodurre quella lettera per

la novità almeno della cosa.

L'Aftonbladet pubblica una lettera del signor
Ericsson, notissimo inventore della macchina
calorifera, e se non sbaglio autore di quella
specie di motiitors corazzati che hanno un nuo-
vo spearato per la condensazione dei raggi so-
lari. $e riuscirà, come l'Ericsson promette, quel.
l'apparato produttore di una nuova forzamolto
più grande e moltopiù abuonmercatodi guella
che si ottiene col vapore, sara uno dei pia mi-
rabili ritrovati che mai siano stati fatti. La let-
tera dell'Ericsson, che pare il racconto di un
sogno, è la seguente:

« Durante gli ultimi anni ho speso molto
tempo in esperimenti per accertarmi se i raggi
del sole possono essere condensati in modo da
divenire mezzi pratici per produrre la forza mo-
trice. I notissimi esperimenti di GiovanniIIers-
chel e di Pouillet per calcolare l'influenza dei
raggi solari per quanto interessanti, poco mi
giovavano. Riferendosi come fanno soltanto alle
temperature basse, mostrano quanta quantità
di ghiaccio si può fondere o quanttacqua riscal-
dare entro un certo numero di gradi al di sotto
del punto di ebulfizione col mezzo dei raggi
solari. Le mie ricerche, in quella vece, sonovolte
a investigare la quantità di calore prodotto dalla
condensazione dei raggi solari e la loro concen-
trazione in superficie comparativamente piccole.
Ho tentato anche di scoprire i mezzi migliori
per ottenere quella condensazione, ed ho co-

struito tre macchine differenti, chechiamo mac-
chine solari (sun machines) per la creazione
della mia nuova forza matrice. Una di quelle si
muove col vapore prodotto dalla condensazione
dei raggi solars; le due altre sono messe in moto
dalla potenza espansiva dell'aria atmosferica
riscaldata dai raggi condensati.
Mi manca lo spazio per descrivere quëlle mac•

chine solari e l'a¡iparato da me coitruito per la
condensazione dei raggi del sole e per generare
il voluto grado di calorico; ma limiterò le mie
osservazipni attuali alla forza motrice stessa,
pai miei esperimenti desumo che alla tempe-

ratura voluta per le macchine a vapore e le mac-
chine per il calorico l'azione del sole sopra una
superficie di 10 piedi quadrati, assistita dalmio
apparato, può evaporare 489 pollici cubici di
acqua ogni ora. Non può mai valutarsi ablm-
stanza l'upportanza di questo fatto. Esso prova
la presenza di una quantità di calorico suffi-
ciente a sollevare 35,000 libbre a ragione di
un piede il minuto, ossiapiù della forza di l ea-
vallo vapore (100 libb. svedesi sono eguali a 85
inglesi). Come prova irrecusabile della capacità
del sole a generare il calorito questo risultato
forse è di più grande importanza di altre verità
fisiche capaci di esser dimostrate praticamente.
Se consideriamo che la distanza dal centro del
solè alla superficie della terra è 214.44 volte

più grande del raggio del sole, troviamo facil-
mente, riducendo al quadrato quella cifra, che
un solo piede quadrato della superficie del sole
deve riscaldare 45,984 piedi quadrati del pm-
neta nostro. In altri termini, dati superficie
egnali, il sole emette 45,9¾ yolte più calora
che nonne riceve la terra. Ihunendo questo con
quanto sopra dicemmo s'inferisce che un'area di
dieci piedi quadrati sul disco del sole è suffi-

ciente a scaldare una locomotiva della forza di

45,981 cavalli per la qtlale ci vorrebbero libbre
100,000 di carbone (svedese) l'ora. Questo cal-
colo anzichè esagerare la quantità di calorico
generata dal sole è molto al di sotto della sua
quantità reale. Ï>ia della metà del calore si per-
de nel passaggio dei raggi attraverso l'atmo-
Sfera el'apparato conlensatore. In conseguenza
la quantità di calore generato entro l'area luot-
tata detta di sopra è eguale a quello che pro-
durrebbero 100,000 libb. di carbone (svedese).
La mente umana non può concepire la intensità
di un processo di combustione rappresentato
da un consumo tanto straordinario di carbone.
Afolto menopotrebbe realizzare l'immenta quan-
tità di materiale da ardere per produrre questo
effetto. Che cosa dev'essere il combustibile del
sole quando tanto enorme quantità di calorico
si mantiene perpetuamente sulla intera superfi-
cie di un globo il cui diametro è circa cento
volte più grande di quello della terra i
Dalle cose dette è provato che senza l'appli-

cazione molto estesa dell'apparato condensa-
tore si può ottenere una forza sufficiente per
gli usi pratici. I calcoli che ho finiti adesso mi
hanno convinto chesei raggi solari che oracon-
sumano la loro forza sui tetti delle case di Fi-
ladefia fossero condensati potrebbero mettere
in moto 5,000 locomotive della forza di 20 ca-
valli ciasenas.
Una delle particolarità piik singolari della

nuova forza è quella che può ottenersi senza
occupare del terreno utile per altre cose. Per
dare un esempio supponiamo un miglio qua-
drato svedese coperto con apparati condensa-
tori e con macchine solari. Lametà della super-
ficie sia occupata da fabbäche, strade, ecc. e noi
abbiamo sempre 648,000,000 piedi quadrati
liberi pel nostro intento (due piedi svedesi sono
egnali a 0,593 del metro). Ora siccome il mio
apparato condensatore ha dimostrato che 100

piedi quadrati sono sufficienti per produrre la
forza di un cavallo, ne segue che 64,800 loco-
motive della forza di 100 cavalli ciasonna pos-
8000 8888r meBSO ÍR MOÍO 00i raggi gettati ÍR
un miglio quadrato svedese.Archimede calcolata
la forzadella levasentenziò chepoteva muovere
la terra dalla sua posizione. Io afermo.che con-
densando i raggi solarisipuòottenere una forza
che potrebbe arrestare la terra nel suo corso.

Abbiamo appena cominciato in Eurolia a lavo-
rare i campi da frumento, e già si fanno in In-
ghilterra i calcoli di quando saranno esausti.
Fra mille anni incirca --- una goccia nell'O-

ceano del tempo - non vi sarà in Europa
piii carborie, a meno che non si metta a contri-
buzione il sole. È vero che i raggi del sole non
sempre possono venire fino a noi, ma con un

magazzino vasto come quello, ove il combusti-
bile si può avere senza fatica e trasporto, degli
ingegneri sperimentati non troveranno difficoltà
a metterne da parte una quantità per i giorni
piovosi. Inoltre una gran parte della superficie
della terra è sempre illuminata dal sole, senza
mai nubi. Per lo che l'area sulla quale la mac-
china solare può agirepuò reputarsi senza limiti
come la quantità di forza che può essere gene-
rata. »

Non è noto se questa letters, che pare diretta
adunaUniversita svedese,abbia avuto risposta.

NOT1ZIE E FATTI DIVERSI
Abbiamo in via telegrañas daRavenna:
La sera del f• corrente venne neciso in Borgo

Adriano con due ferite di coltello certo Taglioli An-
gelo. Dalle immediate accurate indagini nacquero
dei sospetti che i uccisore fosse stato tal Battista
Fava a causa di questionedi interessi corsa lo stesso
giorno tra il Taglioli e lo zio del Fava. Questi si rese
latitante. I sospetti riuscirono fondati, e l'autorità

giudgiaria ordinò la cattura dell'imputato. La notte
dal 3 al 4 i carabinieri procedettero in FermoPineto
alla ricerca ed all'arrestodel Fava; la qual cosa pro-
dusse ottima impressione.

-Abbiamo letto la llelasions deMa Camers di com-
mercio ed arti di Torino al signor ministro d'agricol-
tera, industria e commercio sui mercati de' bogsoll
dell'anno 1868.
La medesima ci porge in cifre, naturalmente ap-

prossimative, il prodotto generale della coltura del
bozzoli nell'anno corrente.
Laquantitàde'bozzoliregistratasuipubblicimer-

eati, o presentata quantunque non dichiarata rego-
Iarmente, sarebbe ascesa a miriagr.746,322; laquale
posta a confronto colprodotto del 1887 che in di mi•
riagr. 536,844, presenterebbe un aumento di produ-
zione di miriagr. 209,478, eioèdel 28 circa percento.
Il valore totale del raccolto sul prezzo medio di

72 81 per miriagramnia à calcolato in L 54,339,704 82.
lit questi calcoli mancano però le cifre della pro-

duzione diparacchie importantissime provincie co-

me Muano, Verona, Padova; le quali, raccogliendole
per calcoliprobabiliin miriagr.437,409, fanno ascen.
dere il raccolto complessivo dell'Italia pel 1868 a mi-
riagr. 1,312,228, per un valore medio di circa 95 mi-
lioni e messo.
Finalmente a questo raccolto principale vuolgi ag-

giungere quello dei 6ivoltini e policollini, che fu di
mir. 37,018, pel valore di L. 853,417.
Il raoeolto portanto del 18ô8 appare uno de'mi-

gliori, anzi per Alnantità di prodotti assai superiore
alla media di quelli dttenutisi dopo lo sviluppo del-
l'atrofia de'bachi,

a Debbesi attribuire, osserva la Relazione, il mag-
glor prodotto di quest'annoessenzialmente a che gli
allevatori, nell' alta Italia in ispecie, si attennero
maggiormente ai semi del Giappone.•
• Dalla serie delle nozioni pervenute da tutte le

provincie, conclude la Relazione,dai principalicentri
di produzione raccolte,.più chiari ed evidenti si di-
mostrano 16 contingenze dellaproduzione serica del-
l'anno 1868. Molte sono le considerazioni a cui ponno
dar luogo i fatti consŠtß$i.sicpqme, cause influenti
sulla mfgliore o peggiore riuscita, ma in ispecie
vuolsi osgervare otge per la posizione geografica
delle varíeprovitacie ¢el Regno italiano conse diret-
tamente oppostenbbiano dato uguali disastrose con-
seguenze. Nelle provh cie del Nord furono cagione
della rovina degli allevamenti i freddi offerti in
maggio, mentre nella provincie centrali si laufenta
la instabilità della te peratura atmosferica, e nelle
provincie meridionalt si attribuiscelaperdita digran
parte del raccoltoagfi insoliti precoci calori.
• la generale le razze di filugelli che sostennero il

raccolto furono le giapponesi originarie; poco si ebbe
dalle altre specie; le riproduzioni che in considere-
vele guisa falbreno .nelle antiche provincie, nella
Lombardia e nell'Itaþgeentrale, meglio rigseirono
nelle provincie mei¾1ionaH, e nel Veneto tenacro
un posto assaiseeondario. Nella Toscana trionfarono
le ra2ze indigene, dalle quali scarsissimo prodotto si
ebbe in quasi tutte le altre italiate regioni. Dalle
razza gialle di altrè origini, comele macedoni, fe
corse, le portoghesi, e quelle di altri paesi del Le-
vante, poco si potèotteneredovunqlte.
• Non tralascia tuttavia di destare qualche lusin-

ghiera sperstra il risultatoassai promettente che si
ebbe dalla confusione ossia fuerociatura delle razze
le meglio riuscite colle noatrane L'abridismo della

novella specio che ne esee pare ritempri la natura
del liingello e ne rinvigorises la costituzione. Faccia-
me voti che queste sparsare ocn si dilegumo!•

- Leggesinella Gassetta di Genova:
L'inaugurazione del primo tronco della ferrovia o-

rientale ebbe luogo sabato col più splendidi auspici
per parte del cielo. La giornata era bellissima. La

premura degli invitati a rendersi al convegno, il de-
siderlo di quelli che avrebbero voluto far parte della
comitiva, erano,s! può dire, raddopplatl.
Da Firenze erano giunti col primo conveglio del

mattino S. E. il ministro Cantelli coll'aspettore gene-
rale delle ferrovie comm. Bella e pareouhi funzionari
del Ministero del lavori pubblici.
Le autorità locali, i direttori della ferrovia, i rap-

presentanti della provincia, e maalcipio e Camera
di commercio di 6enova erano a ricevere il signor
ministro. Alle 10 fu data 11 segnale della partenza del
convoglio che traeva dodici vagoni e portava un
quattrocento persone circa.
Alla stazione di Genova era una banda improvvi-

satadegli operai dena ferrorIa, làqualesallta inuno
dei vagoni anteriori accompagno il convoglio fmo a
Chiavari ed al rltorno fino a Sturla.
Le staziòni erano imbandierate ed accaleate di po-

polo festante. Gli spari del snortaretti ebbero sabato
la loro gran giornata. Una della stazioni che fece

maggiore impressione pel testevole aspetto e per
l'allegria che vi dominava fa lia di Calgogli dove
in bell'ordine erano schierati i ainevi delle scuole
femminili e maschili.
Giunto il convoglio a Chiavari, dove tutta lapopo-

lazione era in festa ad aspettario, ilministro col sin-
daco di Chiavari, l'ammiragilo Tholosano, il presi-
dente della Camera di comméralodiGenovacavaliere
Millo si avviarono nelle vetture, che li aspettavano
alla stazione, a visitare i cantieri di Chiavari eLava-
gna. Di ritorno dai cantieri il ministro visitava l'es-

posizione preparata dalla SocietA economica e dal

Comizio agrario.
Questa esposizione, disposta nell'oratorio di San

Franceseo, presentava nelle site piceoleproporzioni
molte riccheEse di oggetti antichi e rari, e mostrava
legrandi psoporzionidi riechessa industriale che at-
taalmente può vantare Chiavarl colle sue svariate
manifatture.
Alle 2 gli invitati dal munIciple di Chiavari alla co-

lezione si radunarono nella sala del seminario. 11
banchetto fa lieto ed animato. Si ricambiarono brin-

disi, tracui dominante fa quello allecittàdiGenora,
Chiavarl e Parma in augurio di un pronto compi-
mento della ferrovia che deve unireParma al Medi-
terraneo.
Gli oratori furono il sindaco di Chiavari, il mini-

stro, il deputatodiChiavari avy, Castagnola, il presi-
dente del Consiglio provinciale senatore Caverl, il
sindaoo di 6enova barone Podestå, ildeputatodi Ra-
paHo avv. A. Molino.
Alle 5 il convoglio rfpartivada Chiavari salutatoda

migliaia di persone, pel correva felicemente la lines
in mezzo a stazioni e villeggÏatare fantasticamente
j!!uminate e giungeva in Genova alle 7 30,

- Un esempio di feconditt non comune si ebbe
nella scorsa settimana nells campagna di Voltri.Una
contadina partorl felicemente gaattro figli di sesso
mascolino.

- E stata scoperta testè presso Stettino nel lago
di Streitzig un'importanto staslone lacus¢re.
- Ilgiornale La Voce diMuranopubblica il seguente

articolodel cav. Zanetti intornoa quell'industria ve-
traria e particolarmente alla perta color oro tras-
parente e la madre perla dello stesso colore del si-
gnor Giovanni Giacomazzi appliente adecorazioni di
chiese.
La bella perla color oro trasparente e la madre

perla della medesima tinta di cm abbiäino favellato
piti di una volta inquesto periodico, sono.invenzioni
di data recente ch'ebbero vita nehlsola nostramercè
gh studii indelessi e i non piccoli dispendi dell'ope-
roso e bravo fabbricatore sig. Giovanni Giacomussi.
Or bene se tra noi maeque questo tanto ricco e splen-
dido prodotto, tra noi pure si elrettuò primamente
in questi giorni una delle più stupende applicazioni.
Infatti entrando da ora innanzi nel di solenni nella
nostra chiesa di S. Pietro, si ammirerà una decora-
zione affascinante, ciferta dai drappi di cui sono co-
perte le colonne della cappella del Sacramento, tal-
chè chi non ha mai veduto quel lavoro affatto nuovo
e speciale e chiederà pieno di meraviglia con quale
materia sia stato eseguito, non tanto facilmente si
disporrà a crederequando gh venisse risposto, quel-
l'abbellimento così ricco e specioso non essere altro
che l'appliCSEione delle perle del Giacomuzzi. Que-
sta decorazione, che degrada i trapunti e le frange
lavorate eclkt setae col medesimo oro, di un costo
molto inferiore di quello che hanno le suddette ma-
terie, è di un effetto veramente magico, onde noi
allermiamo che la perla del Giacomuzzi a così fatto
genere di abbellimento, epel presso eper la duratae
per la splendidezza, è cosa inarrivabile.Chirammenta
i damasehi che vestivano le colonne della nostra
cappella, sormontati ciascuno da un velato cremi-
sino di seta, ricorderà come nere e quindi affatto in-
decenti fossero divenute le frange e le liste che li
decoravano. Ma la perla del signor Giqvanni Giaco-
muzzi doveva far rivivere quelle 4toiFe edare ad esse
ed al sacro luogo un nuovo splendóre. Questo pen-
siero sorse in mente al benemerito nostro coneitta-
dino signor Giovanni Ongaro, che neassumeva vo-
lonterosamente la spesa, dando il cárleó del disegno
e delfesecuzione del lavoro af fabbricatore della
perla suddetta. 11 quate corrispðsh 51 þiehaniente
all'assuntasi commissiorie da non sìýro desiderare
di più, tanto fu il buon gusto, tants l'esattezza e la
precisione con auf seppe mettere itopera la sua al-
fascinante materia, ragione per cui l'ottimo nostro
parroco commetteva tosto allo stesso fabbricatore
la fornitura di due altre intere colonne.Quello pot
che incanta piùassai in tale lavoro, oltre le frange
e le liste eseguite colla perla color Oro trasparente,
é la vaga ghirlanda di fiori sormontata da una croce
che fregis i singoh fotoni, e l'una a l'altra formate
invece c.11a madre perla del megepimo colore, le
quali, specialmente di notte tra i lumi, brillatio di
una luce insolita, fantastica e peregrina,
Bravo il Giacomaszi ; ee ne rallegriamo con lui

cordialmente non solo per il suo nuovo prodotto che
abbiamo sempre salutato nel genere delle conterie
come stuyndissimo, ma eziandio per 11genio arti-
st.co the dimostra nel saperlo così bene appheare.
Questo peró ron lo affermiamo noi soli; l'hanno af.
fermatoplaudendopersone intelligentissime edistinti
stracien di varie nazioni che hanno veduto in Marano
il hvoro di eut parliamo, e che a primo aspetto noa
volevano capac.tarsi essere un trapunto fatto colle
nostremargarittne; macoavmtipoi denareattådella
cosa, ne chiesero innamoraussitai 40 saggio e non
vollero partire da Tear ria s enza di esso e renza avere
un rie,rdo debe perle à i Giacomurzi. Certo noi sia-
mo pienamente persuasi che questo genere di appli-
cazione e di altre moltissime, volte ad usi diversi,
non potranno venire che aaottate universalmentenon
appena saranno conosciute. A ciò invitano la splen-
didezza della materia, la sua durata, 18 Iqitezza del
prezzo ed un effetto sorprendentissimo.La seta sbia-
disce, l'oro se per una parte è troppo costoso, per
l'altra anch'esso col velgere degli anni perde della

propria ineentezza; quindi l'appileazione delle perle
dei Stacomurzi nel genere dicui parliamo, è uno dei
più duraturi e splendidi surrogati,
latanto noi sappiamo che 11 signorGlaeomezzi par-

tira in questi giorni da Venezia alto scopo di girare
le prime c.ttà d'Italra, per far conosenre il suo pro-
dotto che fu tanto ay,wirato nello scorso maggio in
occasione deli'Esposix one industriale nel painzzo
dei Dogi. Nei g i augeriamo buona fortuna e tanto
più che Venezia, colle isole che la circondano, ha
mestieri dl lavoro e sente il bisogno che la vita in-
dustriale rivisa nel proprio seno. Un tempo ivelluti,
le sete e i trapunti veneziani erano ricercatissimi, e
grande era il trafilco che l'antica Regina deimari
faceva cog'i esteri paesi di questi suoi manufatti:
oggi quei lartri sono periti e conessi una fonte di
lavoro e di riechezza. Èdunque per tutte le ragioni
desiderabdissimo che qualche altro prodotto sosti-
taisca gli antichi che abbiamo perdutL La fabbrica-
zione delle perle speciali di cui parliamo, e le varie
loro applicazioni concentrate in uno stabilimento,
sarebbe pur qualche cosa: era questo il piano va-
gheggiato dai signor Giacomuzzi a cui noi pure ab-
biamo fatto plauso. Passa esso avverarsi pel bene e

pel decorodell'mdustria veneziana: a questo mirano
i nostri voti più vivi, e quanto adesso ed inqualche
altra occasione, abbiamo pubblicato su tale interes-
santissimo argomento.

REGIO ISTITUTO
DI STEDll SUPERIOl;I PIATICI E DI PERFEZIONAMENTO

DI FIRENZE.

Sesione di scienze fasiche e naturali
Avviso.

Tutti quei giovani che intendessero d'inscri-
versi alla ßCNOIS MOYMGIS ÎStituita in questa se-
zione col decreto 22 settembre 1867, dovranno
presentarsi alla cancelleria del IL Museo di fi-
sica e storia naturaleove staràaperto il registro
d'inserizione firio a tutto il 15 delcorrente mese.
Si avverte che a forma del regolamento ap-

girovato con R. decreto 3 novembre 1867 per
essere ammessi a quella scuola è necessario :
l• O fornire la prova di aver fatti nelle Uni-

versità gli studii e superati gli esami dei primi
due anni del corso delle facoltà di scienze 8si-
che e naturali, a norma del regolamento M.
Versitario e come sono richiesti le laurea di
storia naturale e di scienze flaic-e, con più per
queste ultime un certificato dello studio della
anatomia umana; oppure aver fatti gli studii e
gli esami dei pnmi due anni del corso della fa-
coltà medico-chirurgica;
O sottoporsi ad un esame diammissionedopo

aver rodotto il certificato di licenza liceale
2• rodurre la quietanza del pagamentod la

tassa stabihts dall'articolo 14 del regolamento
stesso.

Firenze, li 2 novembre 1868.
18 Cancel½re: A. Bar.xsTacccr.

DI3PAûCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 3.
La Presse annunzia cheil Governo ha inviato

una circolare diplomatica dichiarando chelepa-
role del barone di Beust furono interpretate par-
zialmente ed inesattamente.
LaNuova ßtampa liberadice che l'Inghilterra

d'accordo coi gabigetti che hanno le medesime
viste circa la questione d'Oriente, ha fatto al
gabinetto di Costantinopoli, in presenza dei
crescenti pericoli provenienti dalla situazione
delle cose nei Principati Danubiani, una do-
manda formale invitando la Porta a prendere,
in conformità del trattato di Parigi, l'iniziativa
di un serio avvertimento, come potenza garante.

Madrid, 3.
Un dqcreto del ministro Topete riduce di due

anni il tempo di servizio peimilitari di marina.
Tutti gli tifficiali e sottoufficiali di marins, fino
ai Inogotenenti di vascello, sono promossi diun
grado.

Berlino, 8.
La Garretta deRa Croce dichiara che la pre-

senza di Mantenifel a Berlino è dovuta a motivi
esclusivamente militari e che non ha alcuno
scopo politico.
Ieri furono aperte le trattative per la conven-

zione postale tra la Germania e l'Italia.

Parigi, 3.
Chiusura deBa Borsa.

2 3
Rendita francese 8 •/, . : . . . 70 75 71 -
Id. italiana 5 •¡, . . . . . 55 10 55 55

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.418 - 423 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .219 - 219 50
Ferrovie romane . . . . . . . 44 - 44 -
Obbligazioni. . . . . . . . .

.116 50 117 50
Ferrovie ¶ittorio Emanuele . 46 - 46 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .137 - 137 -
Cambio sull'Italia . . . . . . .

6 % 6 %
Credito mobiliare francese . .282 - 290 -
Obblig. della RegiaTabacchi.417 - 417 -

Vienna, 3.
Cambio su Londra . .

. . . .115 55 115 60
Londra, S.

Consolidati inglesi . . . . ; : - - gg s¡,

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 3 novembre 1868, ore 1 pom.

Lapressione barometrica si è abbassato da 4
a 5 mm su tutta la Penisola. 11arecalmo.Tem-
peratura stazionaria.
E barometro si è abbassato anche in tutto il

resto dell'Europa.
Il tempo tende al cattivo. Domanipiogánel

nord dell'Its.lia.
OSSERVAZIONI HETROBOLOGICHE

AINs malB. ÆÅlesodiEtsies eMariamaimais diEfranse
Nelgiorno 3 novembre 1868.

ORS

Barometro « metrl 9 antim. E pass. 9 pom.12,6 enl ' del ----
mare e a mm um -
®=0•••••,.. 762.5 762,2 781,4

Termometro eenti-
grado••••••· 11,0 17.5 15,0

Umidith relativa . . 70, O 47, 0 (0,O
Stato doloielo. . . . sereno nuvolo unvoto

enebbia sereno

y ( direzione . . O O O
I forma . . . . debole debole debole

Temperatura m . . . . . . 4. 14
Temperatura minizia•••••••••+ 7,5
Minima palla notte del 4 novembre

. + (3,0

TEATRI
TEATRO DELLA PERGOL&- Riposo.
Domani, 5, rappresentazione dell'opera deÏ
maestro Meyerbeer: Zi hoßda.

SPETTiCOLI D'OGGL
TEATRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram.
matica Compagnia Lombarda diretta dal ca-
valiere Alamanno Morelli rappresenta: Un
bacio datonon è mai perduto -- Virginia-
Il laccio amoroso.

TEATRO NUOVO, ore 8 - Rappresentazione
delPopera del maestro Cimarosa: Il Matri-
monio sdgreto.

TEATRO ALFIERI, ore 8-Rappresentazioria
dell'opera dei fratelli Ricci: Un'arradiura di
ßcaramsecia- Ballo: Vi-Hia.

FRNCEBCO BARBEMB,gerenge,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI CO31MERCIO (Firense, 4 novembre USB)
cosurri rus cona. rism raosiamo

V A LOR I
L U L 0 & g

womnr.s

Rendita italiana 5 0[0 . . . . .
1 1868 58 70 58 65 58 80 58 77t,

1mpr. Naz. tutto pagato5 0[0-lib. 1 t . 1868 e » 76 76 40
Rendita italiana 30(0 . . . . . . > 1d. 35 35 35 25 a >

,
i

Obbhgas. sui beni eccles.5 0¡O » 81 90 81 75
Obb. o 010 ReglaTabacchi 1868Ti-
toliprovvisori (oro) . . . . . » 500 418 a ti

Azioni Tabacco
. . . . . . . . . »

Imprestito Ferriere 5 . . . .
> 1 luglio 1868 840 y

ObbL del Tesoro 1849 6 p. 10 > id. 480 ,
Azioni della Banca Naz. scana > 1 genn. 1868 1 1510 i
DetteBanca Nas. Regno d'Italia > 1 Iugho1¾,1000Cassa di sconto Toscana in sott- * 250
Banca di Credito itabano

• · · • • 500
Azioni del Credito Mobil. ital, y
Azioni delle SS. FF. Roman*.

. » 500 •
Dette con prelas,pel5OINAntiche
CentrahToscane)

• • · · · · · • 500; a a >
Obbl. 5 10 SS. FP. Centr. Tosc. •1 luglio 1868 500 > » »
Obbl. 5 delle suddette

. . . .
» 500 > > >

Obbt. 8 deRe SS. FF. Rom. » 500 > > >
Azionid an%. SS. FF. Livor. > 11uglio 1868 430 > >

.
»

Dette (dedotto il supplemento) .
> Id. 420 49 /g 48 /g »

Obbl deHe suddette CD > 500 163 /, 163 a >
Obb delle SS. FF. Mar. • 500 > > >
D il supplemento) . » 500 > > >
Azioni SS. FF. Meridionali . . . > 11aglio1868 500 a > >
Obbl. 3 010 delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868 500 > > >
Obb. dem. 5 0[0 in s. comp.di l2 > id. 505 a » »
Dette in serie picc . . . . . > id. » » y
Dette in serienon comp. . > 505 » > a

Imprestito comunale 5 010 obbl. » 500
Detto in sottoscrizione.

. . . . . » 500
Detto liberato

. . . . . . . . . . > 500
5 italiano in piccoli pezzi . .

> 11aglio 1868
3 idem

.
. . .

. . . . •1aprile1868
estito Nazion. piccoli pezzi >

uovo impr. della città di Firenze inoro in sott
Obbl. fondiarie delMonte deiPasehi 5 0¡O

, ,

CAMBI L b canni L D cAMBI L D

Livorno
. . . . .

8 Venezia efF. gar. 30 Londra
. . . a vista

dto.
. . . . .

3 Trieste. . . . .
.

30 dto.
. . . . . .

30
dto.

. . . , 6 dio.
. . . . . .

90 dto•
• • • • • > 90 26 63 5 6

Roma , . . . . .
Vienna.

. . . . .
30 Parigi • • • a vista 106 10 l'6 05Bologna . . - .

8 dto.
. . . . . . 90 dto•

. . . . . .
30

Ancona . y . . . 3 Augusta . . . . .
30 día.

.
. . . . .

90
Napoh......3 dto. ......90 Lione .....,90Milano

. .
. . . .

30 Francoforte
.
. .

30 dto.
.
. . .

. .
90

Genova . .
. .

.
30 Ainsterdam

. .
.
90 Marsiglia. . . . .

90
Torino

. . .
. .

.
30 Amburgo • • • - 90 Napoleonid'oro. - .

21 30 21 28

,

ßconto Bancs 5 010
PREZZI FATTI

5 0 0 58 50 - 55 - 65 - 70 per cont. - 58 65 - 70 p. 15 corr. - 58 70 - 75 - 77 */s - 72 I/, - 80 fine corr.Ðei Tabacchi 417 */9 - 417 5/4 per cent.
NB ll Consiglio sindacale deMa Borsa di Pirenze ha presa l'unanime deliberazione di far sì P'netutta la liquidazione dena Ene nov. corr. le consegne e ricevimenti della Rendita 500 46bbanfarsi con le cedole di godimento attaccate dal i* luglio 1868.

Il sindaco: A. TüenTsaA



GAZZETTA UFFICiALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 300 - IIercoledi, 4 Novembre 1868

Regia Direzione comparliinentale del Demanio e lasse in Wuezia
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto dello leggi 7 Ing1Io 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 3848.

Si fa noto alpubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 novembre 1868, nel locale della Giunta municipale in 5. Saranno anche ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
Mestre, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappresen- sto 1867, n. 3852.
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
offerente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo diaggiudica-

zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
Cotadfisietti pr•ësseipali. La spesa di stampa, di affissionee d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggiudicati.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del tivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibiliin tutti i giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto presso le casse delle ricevitorie demaniali, e quando l'importo ecceda le lire |2000, nelle 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane presso la sezione I. di questa Direzione del demanio.
tesorerie provinciali nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,
Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gazzetta lifficiale censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avvertensa. Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco contro coloro che ten-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piil gravi sanzioni del Codice stesso.

CO MUNE BUPER FI C I E DEPOSITO MINDIUM PREZZO

incui
Bescrizione del beni

.
VAI.0BE per

eeneorerte presuntivo
.

PROVEN I ENZ A in misura in antica i in aumento delle scorte

cA sono situat1
DENOMINAZIONE s NATURA legale misuralocale estimativo cauzione 17 en ir

:¿ i beni E. A. 0. Pert. cens. delle offerte mobili
i 5 3 4 5 6 7 8 9 10 11

i 748 Favero Mensa patriarcale di Venezia . . . . . .

Possessione di campi trevisani 141 0 0083 costituita da 7 corpi di terra con fabbriche e cappella
detta di Sant'Elena.
1' corpo detto la Chisurazza ad aratori, arborati, vitati, di campi trevisani 8 2 0305,che 4 54 70 45 47

confina: a levante e mezzodi, Berna Giacomo e Casa degli Espostiin Venezia, a ponente
casa degli Esposti in Venezia; a tramontana fondi già della mensa al mappale num. 450,
mappah numeri 464, 467, del comune censuario di Terzo con Tessera, colla rendita cen-
suana di au«riache lire 203 42.
20 corpo di campi trevisani 0 0 0043, prativo, che conâna: a levante, ponente e tramon- • 01 80 e 18

tana, casadegli Esposti in Venezia; a mezzodi nuova strada di Tessera; al mappale nu-
mero 866 del suddetto comune censuario, colla rendita censuaria di austriache L. 0 84.
3° corpo di campi trevisani 38 1 0120 ad aratorio con casolare al comunale num. 73, del 19 94 e 199 40

quale peró vanterebbe diritto l'affittuale, e confina: a levante e tramontana beni della
Alensa, a mezzodi nuova strada di Tessera, a ponente casa degli Esposti in VeneziaeBerna
Giacomo, ai mappali numer: 233, 242, 460, 462, 523, 526, 828, porzione dell'857, 858. 859,
860, 861, 863 det suddetto comune censnario colla rendita censuana di austr L 668 49.
4° corpo di campi trevisant 25 3 0178 ad aratorio,arb., vit, con fabbriche e chiesetta 13 46 40 134 64 50270 90 5027 09 200 a

detta di Sant'Elena, segnata in mappa colla lettera 8,econiina: a levante fondi della Men-
sa, a mezzodi strada detta laSpigariola e scolo pubblico detto la Piovega; a ponente, Berna
Giacomo e casa degli Esposti in Venezia: a tramontana nuova strada di Tessera, ai map-
pali numeri 244, 245, 246, 247, 524, 527, 865, 872e lettera Be porzione dei numeri 243, 248,
del comune censuario suddetto, colla rendita censuaria di austr. lire 641 94.
5' corpo di campi trevisani i 1 0295 ad aratorio, che confina: a levante mappale numero a 77 30 7 73

528; mezzodt strada detta la Spigariola, ponente casa degli Esposti in Venezia, tramon-
tana nuova strada di Tessera al mappale numero 529 del suddetto comune censuario, colla
rendita di autriache L 36 25.
6* corpo di campi trevisani 38 3 0107, detto il Bosco, a pascolo, che confina: a mezzodi, 14 99 50 149 95

ponente e tramontana, beni della Mensa, a levante, strada comunale abbandonata detta
Orlanda, al mappale numero 614 del suddetto comune censuario, colla rendita censuaria
di austriache lire 92 97.
To corpo di campi trevisani 37 2 0284, detto le Campagnole, a prato e pascolo che con- 19 61 80 196 18

fina: a levante, porzione del mappale numero 580, a mezzodi fondi della Mensa al mappale ,
i

numero 594, a ponente strada Orlanda abbandonata, tramontana, ai mappali numeri 567, I
568, 576 e 846, al mappale numero porzione del 580 det suddetto comune censuario, colla
rendita censuaria di austr. lire 462 98. (Affittanza 23 marzo 1867, cessa coll'il nov. 1869).

I 11terzo corpo di terra ë aggravato da servitù di passaggio.
La suddescritta possessione emerge aggravata dall'onere del Quartese a favore dell'ar-

ciprete di Favero, però sui soli campi arativi.

2 748 Possessione di cam i trevisani 163 0 0015, costituita da due corpi di terra con casa colonica ed
adiacenze, cosipdistinti:
1° corpo di campi trevisani 74 2 0310 acorpo non a misura, a prato e pascolo detto le 38 86 90 388 69

Campagnole, che confina: a tramottana, terreno al mappale numero 580 in parte di ra-
gione della Mensa ed in parte di proprietà privata, a levante ilume Osellino, a mezzodi
fondi della Mensa ubicati in comune censuario di Campalto, a ponente strada comunale
abbandonata detta Orlanda. Il corpo di terra surriferito emerge rappresentato dai numeri 60031 74 6003 17 200 a
di mappa, porzione del 593, dal 594 al 600 inclusivo e 794, ed è descritto in catasto del co-
mune censuario di Terzo con Tessera della rendita censnaria di austriache lire f,127 68.
2° corpo di terra con fabbriche el comunale numero 6 di campi trevisani 88 1 0047 a 45 90 90 459 09

corpo non a misura, dei quali circa campi 60 arativi, li rimanenti a prato e pascolo e con-
fina a tramontana fandt della Mensa nel comune eensuario di Terzo con Tessera, costi-
tuenti la così dette Campagnole,a ponente fossodella ditta GiacomuEmi e fondi della stessa,
a mezzodi tasso della Mensa e fondo della ditta Peluti, a levante name Osellino. Siffatto
corpodi terra risulta cosutuito dai numeri di mappa 77, 78, 80, dal 320 al 337 inclusivo,
307, 363, 372 del comune censuario di Campalto, colla rendita censuariadiaustr. L 1,426 24.
(Mtíttanza come sopra).
NB Lungo il fiume Owllino si riscontrano due chiaviehe in entto di ragionedella Mensa.

Nel corpo di terra in questione si riscontrano salici, gelsi, oppi e viti, parte in media ve-
getegione e parte in decadenza.
Alla suddescritta possessione ë inerente l'opere del Quartese all'arcipréte di Favero,

però sui soli campi arativi,
Sul secondo corpo di terra in parola esiste una Tezza di legno con tetto di canna o pa-

glia da risguardarsi di esclusiva proprietà del subaffittuale.

3612 Venezia, 24 ottobre 1868. Il Direttore reggente: Cav. VERONA.

via S. Martino, n. 6
FIRENzE

(presso la tua di Date Aligliieri)
Deposito di ŸETaouo Bau.imr in stagnoni patentati de nuovo

modello. - Importazione diretta dall'America. - Qualità la più
fina e la più economica, senza fumo e senza odore.

Per comodo dei compratori di provincia si fannö pure ven-

dite dai depositi [uori della Osnia Damiaria di Firenze, di Li-

verno e di Genova. 3549

MINISTERO DEI IM0RI PI)BBLICI
DIRRIONE GENERALE DELLE ACQUE I STRADE

AVVISO D'ASTA.

In seguito alla diminuzione di lire 7 25 per cento
e così superiore al ven-

tesimo, fatta in tempo utile sul prezzo di L. 196,391
72, ammontare del deli-

beramento susseguito all'asta tenutasi il 20 ettöbre
ultimo scorso, pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti
al prolungamento del molo

meridionale del Porto-Canale di Viareggio,

si procederà alle ore 12 meridiane di glovedì 12 novembre corrente, in una

delle sale del Ministero del lavori pubblici, dinanzi 11
direttore generaledelle

acque e strade, e presso la regia prefettura di Lucca, avanti il prefetto, si-

muttaneamente col metododei partiti segreti recanti
il ribasso di un tanto

cento, al definitivo deliberamento della garriferita impresa al migliore

b atore in diminuzione della somma di lire 182,153 32, a cui il suddetto

fezzo trovasi ridotto dietro la fatta offerta superiore
al ventesimo,

Perció eoloro I qualivorranno attendere a detto appatto
dovranno preseE-

tare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, estese su c9rta bollata (de

tire nua) debitamente sottoscrittee suggellate, ove nei
surriferiti giorno ed

ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi
da questo

diegstero,tosto conosciuto il risultato dell'altro incanto,
sarà definitivamente

deliberamTimpresa al quell'oferente che dalle due aste risulterà il miglior

oblatore,qti31unque sia il numero delle oferte, ed, in difetto di queste,
a chi

presentava il p;ytito preindicato del7
25 per 100. - H conseguente verbale

di deliberamento verrà esteso in quell'uflicio dove sarà stato presentato il

' mprreeva nr ta all3sservanza del capitolato d'appalto ed articoli ad-

dizionali in data 4 dicembre 18
,
e relativa appendice del f• febbraio 1868,

visibili assieme alle altre earte del prügetto nei suddetti uffizi di Firenze e

Lucca.
Ilsvoridovrannointraprendersiaseguitodell'approvazionegiperioredel

contratto, e dopo esteso il verbale
di consegna, per dare ogni cosa compiuta

entro il termine di anni 3.

I pagamenti saranno fattia rato di lire 12,000 in proporzione dell'argnza-

mente dei lavori sotto la ritenuta del ventesimo
a guarentigia, da corrispon-

dersi cott'ultima rata a seguito del linale
collaudo dei lavori,al quale si pro-

cederà quattro mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto

della me-

desima:
1• Presentare ud gprtificato d'idoneità all'esecuzione di

lavori nel genere

dei sovraecennati, rilaseisto in data non anteriore di sei mesi da un ispettore
näinwaan..rn raw, risin-in-ivilmin ravvisin slahWemanin ridimoton frPS-

lizzato.
2 Fare il deposito interin>le di fire 10,000 in numerario od in biglietti

della Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazionidovrà l'appal-

tatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'amministra-
zione, depositare in una delle ca se governative a ciò autotizzate, lire 20,Q00
in numerario, biglietti della Banea Nazionale o cartelle del debito pubbheo,
at valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso l'ufficio dove se-

guirà l'atto di definitiva delibera.
Le spese tutteinereuti all'appalto, nonchè quelle di registro, sono a carico

dell'appaltatore.
Non stipulando fra il termine chegli sarà fissato dall'amministrazione l'atto

di sottomissione con guarentigia, cadrà di pien diritto in proprietà dello
S'ato il deposito interinale fatto all'asta, e l'amministrazione procederà sen-
z'altro, e nel modo che reputerà di maggiore sua convenienza, al riappalto
dei lavori.

Firenze, f* novembre 1888.

Per detto Ministero
3613 A. Verardi, capo sezione.

8. ECONOMATO GENERALE
DEI BENEFlZI ECCLESIASTICI VACANTI

DELtÆ ANTICHE PROVINCIE DEL REGNO

VENDITA DI GftANDIOSO TENIMENTO

Termine utile per l'aumento.
Si notalica che nell'incanto tenutosi in Torino nell'uffizio del R. Economato

Generale, in conformità deh'avvisodel 22 settembre p.p., la vemtita del gran-
aioso tenimento di Selve, della superficie complessiva di ottari bio 34 01, pari
a giornate 1,339 33 5, posto sulle fini di Salasco (circondario di Vercelli), venne
deliberata al prezzo di lire novecento cinquantatremila duecento, e che il
termine utila per le ciferte di aumento non inferiore al vigesimo su tale prez-
zo, da rasseg a si ac ompagnate dal deposito di lire settantacinque mila,
seye al me z> I det 18 novembre 1868.
Avendo luego l'auinento,seguirà il nuovo incanto il 19dicembre,e da quella

data decorrensnoo i quaranta giorni concessi all'aggiudicatario per la ridu-
zione del dehberamento in instrumento.
Si rinnovg l'aniso che quando prima della seadenza della seconda rata di

pagamento seguissero e naicipazioni di somma non inferiore alle lire treceu-

tomala, verr a abbucoato li cinque per cento della somma anticipata.
I capitoli continuano ad essere visibili:
In Torino nell'uf6zio dell'Economato Generale (via San Filippo, N. 12) in

tutti i giorni non festivi dalle ore 10 alle 4 pomeridiane;
In Vercelb presso il signor cav teologo don Matteo Borri II. subeconomo e

nello studo dei signor notato Seglia. 3609

Estratto. 3590

Mediante pubbheo istrumento del
di ventinove ottobre mille ottocento

sessantotto, rogato dal notaro ser

Vincenzio Guerri, da registrarsi nel
termína prescritto dalla legge, il si-

gpor flalfael.o del fu Giuseppe Landi-
ni, possidente degerte attualmente a
Milano, ed il signor Angiolo del fu
Giovan Battista flomei, possidente do-
miciliato a S. Salvi, Firenze-Campa-
gna, non tanto in proprio, quanto co-

me mandatario di detto signor Raf-
faello Landini in ordineah'atto di pro-
cura del di 13 maggio 186F, rogato ser
Pellegrino Niccoli registrato a Faren-

ze nello stessogiorno,reg. 13, f g.191,
n. 1526, con lire 4 40 da 3Laffel, La ce-
duto, venduto e trasfento alla comu-
nità ài Firenze, a causa della espro-
priazione perPallargamento glia via
della Torre, faciente parte dei lavori
occorrenti per l'attuazione del piano
regolatore d'ampliamento della citty

di Firenze, dichiarato opera di pub-
blien utiliti rol Reale decretodeldi
19 settembre 1866, un giardinetto re-
cinto da muro posto sul piazzale di
S Salvi, e precisamente all'angolo di

questo con la via della Torre,annesso
ad una fabbrica ad uso di villa, rap-
presentato al estasto della comunità
di Firenze, già Rovezzano, in sezio-
ne D dalla particella 874, articolo di
stima 946, con rendita imponibile di
lire 86 60, comprensiva di quellaspet-
tante alla villa, a cui confina: i.a tra-
montanadalla via suddetta, 2. a le-
vante piazzale di S. Salvi, 3. a mezzo-
giorno strada della Torre, e 4. a po-
nente Poggesi, salvo ece.
Qual vendita e respettiva compra è

stata fatta per il prezzo, comprensivo
di ogni e qualunque indennità, di lire
duemila, che dovrà esser pagato dalla
comunità di Firenze, unitamente al
frutto al cinque per cento dal di 21 lu-
glio i868, previa la prova della libertà
del fondó espropriato, decorsi che sie-
no trenta giorni da quello nel quale
sarà inserito il presenteestrattonella
Gazzetta Ufgeiale per i imi ed effetti
voluti dall'art. 54 della legge de'25
giugno 1865.

Dott. Lmei Lucu
proe. della comunità di Firenze.

Auf so.
AngioloNueci, agentedi beni,rende

noto a tutti gli efetti di ragione che
ono da questo giorno ha renunziato
di suo proprio conto all'incarleo di
agente della fattoria di Volmiano di
proprietà del signor dottor Angiolo
Gondi-Cerretani.
Pirense, 2 novembre 1868.

3615 ANGIOLo Nocci.

Editto.
Fallimentodi Gaetano Checchidi Pescia.
Con ordinanza del giudice delegato

a detto fallimento del dl 23 settembre
decorso, registrata in cancelleria con
marca di registrazione da L. i 10 an-
nullata, è stata destinata la mattina
del di 18 novembre andante, a ore 10
e mezzo, nella sala destinata alle
udienze d'Istruzione civile di quest
tribunale, per la formazio del con-
cordato.
9:Lribunale civile e correzionale

di Lucea, ff di tribunale di comm.
Li 2 novembre 1868.

SOSIPATRO ËETTI.

Hegistrato in cancelleria con marca
da L.1 10 annullata,2 novembre 1868.
3614 SOSIPATRO BETTI,

Informazioni per assenza.
Con decreto del í3 ottobre1868 il

tribunale civile di Genova, provveden-
do sul ricorso di Rosa Badarano Te-
dova di Pasquale Fereccio, residente
in Receo, ammessa al grainito patro-
cinio addi 8 detto ottobre, mandò as-
sumersi informazioni sulla assenzadel
figlio della ricorrente per nome Giu-
seppe, emigrato per l'America fino
dall'anno 1841, delegando per tali in-
formazioni il signor giudiee Arrighetti.
3610

Ëstratto.
Si fa notoal pubblico chenel giorno

f0 entrantanovembre, a ore 2 pome-
ridiano, si procederà in questa pre-
tura di Pieve di Teco dal sottoseritto
alla venditadi 220,000 pianto di faggio,
incirca, state pignorate nel bosco di
Rezzo con atto 22 corr. mese, nsciere
Rambaldi, registrato il giorno 24 suc-
cessivo al n. 1133 con L. I 10, sull'l-
stanza del signor Bartolonieo Borelli,
gerente rappresentantela Società Bo-
reili e Compagnia, contro la Società
Monteregale e C, residente in Torino
ed elettivamente in Pieve di Teco dal
signor Giacomo Fossati.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di

lire 30,000 e colle condizioni indictie
nel relativo tiletto ed atto ivi accen-
nato.
Per estratto del bando giudiziale:
Pieve di Teco, il 28 ottobre 1868.

Sasst, cane.

Avviso,
lUmasto vacante presso l'archivio

notarile inVerona il posto di coadiu-
tore, cui va annesso lo stipendio di
annue italiane lira 1,300, si avvertono
coloro che volessero aspirarvi, di far
parvenire nelle vie regolari ed amezzo
del capo delle rispettive autorità, qua-
Iora fossero in attualità di servizio, le
proprie suppliche a questa presidenza
nel termine di quattro settimana de-
corribili dal giorno della tetza inser-
zione del presente avviso nella Gax-
setta Ufßcíale del Regno, corredate dei
documenti inoriginate od in copiaau-
tentica,comprovanti la loro età, gli
studi percorsi e le cognizioni neceg-
sariae della tabella di qualifier con-
formata giusta il formulario conte.
noto nella ministeriale ordinanza 24
aprile 1855 con la dichiarazione sui
vincoli di consanguineità, od afânità
con altri impiegatiaddetti all'archivio
suddetto.
Lo che.si pubblichi anche per tre

volte nellaGassetta Ufaciale pella Pro-
vincia.

Dallapresidenzadel Regio tribunais
provinciale.

Verona, 24 ottobre 1868.
Pet cav. reggente in vermesso:

Il consiäliere anziano
3569 MENO7H

CONVITTO CANDELLERO
Corso preparatorio alla A Accade-

naia Militare•R scuola Militare di Ca-
valleria, Fanterza e Marina.

Toriac, via Saluz2o, 33. 3000

Torino Tu>. EREDI

3I0DIFICAZIONI
ALI,E LEGGI DI REGISTRO, BOLLO E MANOMORTA

COLLS RELATIVE
DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE

Prezzo centesimi 25.

In formato uguale a quello delle leggi e decreti relativi alle tasse
di registro e bollo, già pubblicati dalla stessa Tipografia.

Spedizione franca contro vaglia postale o francobilli
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